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IL PROGETTO GANDALF 
 
Ha avuto inizio a Marzo la collaborazione tra la nostra 
associazione e quella della MOMO2003 per la gestione 
del Progetto Gandalf. Un importante attività di 
socializzazione ed aggregazione dei giovani del quartiere 
Braida, organizzata e diretta dagli educatori della 
MOMO2003, Francesca, Michela, Emanuele e Marco. 
L’obiettivo del progetto è la creazione di un gruppo di 
giovani consapevoli e responsabilI, che partecipi 
attivamente alla vita del quartiere e della comunità locale, 
impegnandosi anche in opere di volontariato. Infatti, gli 
educatori aiutano i giovani, che partecipano al progetto, a 
gestire il proprio “tempo vuoto”, trasformandolo in tempo 
d’incontro, di confronto e di partecipazione, allo scopo di 
scoprire e portare avanti i propri bisogni. In questo modo, 
gli educatori cercano di aumentare l’autostima dei 
ragazzi, aiutandoli ad avere fiducia nelle proprie capacità 
intellettive ed espressive, mettendole poi al servizio della 
comunità del quartiere.  Abbiamo, quindi, accolto con 
grande interesse questo progetto, mettendo a 
disposizione la sala del Centro di Quartiere nel Parco 
Amico di Braida, per gli incontri settimanali dei giovani. 
Attualmente il Gandalf è frequentato da due gruppi di 
ragazzi, suddivisi in due fasce d’età: 14-18 anni e 18-
22anni, cui gli educatori hanno dedicato aperture 
separate per andare incontro alle loro esigenze, senza 
però dimenticare momenti d’apertura allargati, in cui 
entrambi i gruppi sono presenti contemporaneamente.  
Consideriamo questa collaborazione una grande 
occasione per la nostra associazione di allargare i propri 
interessi verso progetti mirati alla riqualificazione del 
quartiere Braida, soprattutto dell’aspetto sociale della sua 
comunità. Crediamo che sia importante offrire ai giovani 
un loro luogo d’aggregazione, dandogli la possibilità di 
coltivare il senso d’appartenenza al territorio, aumentando 
il proprio senso civico.  È, inoltre, un’opportunità di 
crescita futura dell’associazione in vista di un 
rinnovamento dell’organico, e di un proseguo nelle attività 
di riqualificazione del territorio. 

LA RICETTA DEL BUONUMORE 
 
Domenica 2 Marzo, in occasione della Polentata per beneficenza,  abbiamo sperimentato una 
ricetta davvero speciale: la Ricetta del Buonumore. La proponiamo di seguito, in modo che i 
nostri lettori la possano sperimentare con i propri amici. 
Ingredienti: Una tranquilla domenica di fine inverno riscaldata da un solleone da 25° C 
                      Due mastri polentai dell’Alto Frignano con poderose braccia a norma Euro 5      
    alimentate a vino rosso         
                      Bambini, adulti, anziani, amici, conoscenti e semplici passanti. 
Preparazione: Far accomodare tutti i presenti al conviviale banchetto e accendere la loro      
                       voglia di stare insieme. 
                       Amalgamare con abili colpi di mestolo nel paiolo acqua e farina di mais,  
                       farcire con ragù, panna e sugo di salsiccia, servire ben caldo per riempire le 
                       fauci degli affamati commensali. 
                       Accompagnare il tutto con lambrusco e chiacchiere. 
Consigli: Se da sempre la paura di uscire di casa ha fatto 90, contate uno ad uno i  
                      presenti, perché la polenta ne ha fatti 110 (di partecipanti). 
                      Consumate ripetutamente questi momenti senza paura di infrazioni o multe, 
                      schiacciate l’acceleratore dello stare insieme perché nell’autostrada della vita 
                      sociale del quartiere non ci sono limiti. 
Giudizio finale: Chiedetelo a chi era presente e permettetemi di suggerirvi di esserci anche  
                         voi la prossima volta. 
                         Meditate gente, meditate……e buon appetito.  
   

       Editori Riuniti Parco Amico Staff 

I RAGAZZI DEL GANDALF SI PRESENTANO 
 
Venerdì 28 marzo, noi ragazzi del Gandalf abbiamo ufficialmente iniziato la nostra 
avventura nella nuova sede, presso la casetta nel Parco Amico di Braida. Siamo 
molto contenti di avere (finalmente!) una sede nostra, in cui poterci ritrovare e fare 
attività, e per questo ringraziamo l’accogliente associazione “la Comune del Parco 
di Braida”! Ma iniziamo con le presentazioni: chi siamo? Siamo un gruppo (bè, in 
verità siamo due gruppi, i “grandi” e i “piccoli”) di ragazzi e ragazze che 
frequentano le scuole superiori; abbiamo dai 15 ai 20 anni e ci ritroviamo al 
Gandalf con i nostri educatori: Marco, Lele e la Fre. Ma…cos’è il Gandalf  e cosa si 
fa? 
GRUPPO DEI PICCOLI  ( 15-18 anni ) 
“Per noi il Gandalf è”: gite, cene, pranzi assieme; avere come riferimento ed 
appoggio i nostri educatori; conoscere persone nuove; 
divertimento, un ritrovo, allegria, gioia; amici; imparare a stare insieme; fare nuove 
esperienze insieme; aiuto compiti; fare gli scemi, guardare film, giocare alla play, 
ascoltare musica, calcetto e pallavolo. 
GRUPPO DEI GRANDI ( 18-20 anni ) 
“il Gandalf è troppo bello per definirlo!”: punto di riferimento, di divertimento, di 
sostegno, di spensieratezza. Le parole “amicizia, solarità, felicità” vogliono dire 
Gandalf.Il Gandalf è un luogo di ritrovo per tutti noi amici, si fanno esperienze 
nuove ed indimenticabili. Il Gandalf è come una seconda famiglia. Il Gandalf è 
aperto a tutti quelli che vogliono farne parte, quindi se anche tu sei un ragazzo 
delle superiori e ti va di divertirti, di fare nuove amicizie e di far parte di un gruppo, 
ci puoi trovare al Parco Amico! Ti aspettiamo! 
 

I ragazzi del Gandalf  

 

 

Per il successo della Polentata di Beneficenza 
(vedi foto sopra), svoltasi il 2 Marzo scorso, 
ringraziamo calorosamente i mastro polentai 
del Club Alpini di Serramazzoni, che anche 
quest’anno hanno “sfornato” un’ottima polenta. 
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IL REFOLO  (pubblichiamo questa lettera, spedita da Radio24, per indirizzarla a chi dà poca importanza all’alcool, considerandolo come un gioco o una moda) 
 
Mamma, sono uscita con amici. Sono andata ad una festa e mi sono ricordata quello che mi avevi detto: di non bere alcolici. Mi hai chiesto di non bere visto che 
dovevo guidare, così ho bevuto una Sprite. Mi sono sentita orgogliosa di me stessa, anche per aver ascoltato il modo in cui,  dolcemente, mi hai suggerito di non 
bere se  dovevo guidare, al contrario di quello che mi dicono alcuni amici. Ho fatto una scelta sana e il tuo consiglio è stato giusto. Quando la festa è finita, la 
gente ha iniziato a guidare senza essere in condizioni di farlo. Io ho preso la mia macchina con la certezza che ero sobria. Non potevo immaginare, mamma, ciò 
che mi aspettava... Qualcosa di  inaspettato! Ora sono qui sdraiata sull'asfalto e sento un poliziotto che dice:"il  ragazzo che ha provocato l'incidente era 
ubriaco". Mamma, la tua voce sembra cosí lontana!  Il mio sangue è sparso dappertutto e sto cercando,  con tutte le mie forze, di non piangere.  Posso sentire i 
medici che dicono:  "questa ragazza non ce la fará". Sono certa che il ragazzo alla guida dell'altra macchina non se lo immaginava neanche, mentre andava a 
tutta velocità. Alla fine lui ha  deciso di bere e io adesso devo morire... Perché le persone fanno tutto questo, mamma?  Sapendo che distruggeranno delle vite? Il 
dolore è come se mi pugnalasse con un centinaio di coltelli contemporaneamente. Dì a mia sorella di non spaventarsi, mamma, dì a papà di essere forte. 
Qualcuno doveva dire a quel ragazzo che non si deve bere e guidare... Forse, se i suoi glielo avessero detto, io adesso sarei viva... La mia respirazione si fa 
sempre più debole e incomincio ad avere veramente paura. Questi sono i miei ultimi momenti, e mi sento così disperata... Mi piacerebbe poterti abbracciare 
mamma, mentre sono sdraiata, qui, morente. Mi piacerebbe dirti che ti voglio bene. Per questo... ti voglio bene e... addio. 
Queste parole sono state scritte da un giornalista che era presente all'incidente. La ragazza, mentre moriva, sussurrava queste parole e il giornalista 
scriveva... Scioccato. Lettera firmata, con preghiera di diffusione. 
NON BEVETE, NON FUMATE, NON DROGATEVI. LA VITA E’ IL DONO PIU’ PREZIOSO CHE C’E’. GODOTE DI QUESTO, NEL RISPETTO 
VOSTRO E DEGLI ALTRI. 
             La Comune Del Parco Di Braida 

VOI VOLONTARI           FILO DIRETTO (la rubrica dei nostri lettori) 
 
La gestione di un parco pubblico da parte di una associazione di volontariato non solo e’ un consistente risparmio per la collettivita’, ma e’ una 
risorsa umana  inestimabile. Solo chi e’ sempre in prima linea sul territorio, puo’ conoscere le problematiche del quartiere in modo capillare ,preciso 
e dettagliato. Quando poi il quartiere si chiama Braida, e l’area verde e’ una delle piu’ grandi di Sassuolo, queste considerazioni acquistano un 
valore ancor piu’ significativo. Senza dilungarmi nell’elencare le innumerevoli iniziative (il monitoraggio costante del territorio e la pulizia meticolosa, 
addirittura con separazione differenziata dell’immondizia che quotidianamente viene svolta al parco Amico), sabato scorso, sono rimasto a dir poco 
amareggiato nell’ascoltare un esponente politico locale di primissimo piano, che rammentava a un gruppo di voi che, giustamente, l’area verde e’ di 
proprieta’ del Comune e non dell’associazione. Un’affermazione corretta ed ineccepibile, ma talmente scontata che nel contesto di una delle tante 
discussioni, figlia di frizioni costanti con l’amministrazione, a mio parere assume un significato quasi offensivo. Vorrei ricordare che voi cittadini, che 
operate gratuitamente sul territorio, vi siete guadagnati col tempo la solidarieta’, il rispetto e il sostegno della gente. Non solo di chi frequenta il 
parco o di chi risiede nel quartiere, ma questa popolarita’ ha superato persino i confini di Sassuolo, e come giustamente questa illuminata 
considerazione sottolinea che l’area verde non e’ dei ragazzi della Comune del parco di Braida, e’ altrettanto vero che non e’ di proprieta’ dei 
dipendenti dell’ufficio tecnico, e nemmeno dei singoli componenti della giunta comunale, ma solo ed esclusivamente dei cittadini di Sassuolo. 
Ripeto, e’ di proprieta’ della gente, della collettivita’ e di chi paga le tasse, elargendo stipendi da favola a tutti quei personaggi che a Sassuolo 
ricoprono cariche significative. Alcune di queste persone, troppo spesso, dimenticano che voi volontari (chi vi stima e vi sostiene è la cittadinanza in 
generale) non siete altro che i loro datori di lavoro. Al di la’ della fatica, dell’impegno e delle ore e ore spese gratuitamente per il bene comune, 
spesso avete messo a rischio anche la vostra incolumita’ personale. L’area verde piu’ bella e curata del comprensorio (in una zona la piu’ a rischio 
che ci sia) non e’ certamente proprieta’ della Comune del parco di Braida, ma e’ indiscutibilmente ed inequivocabilmente il risultato esclusivo del 
vostro impegno costante. 

Un cittadino di Braida 

LA “FESTA MERCATO DI BRAIDA” 
 
Anche quest’anno si rinnova l’appuntamento con una manifestazione importante per il quartiere, diventando, ormai, un fondamentale momento 
d’intrattenimento ed aggregazione per tante persone: la “Festa Mercato di Braida”. Allo scopo di salvaguardare e conservare l’utilità della festa, la 
nostra associazione ha chiesto il permesso all’amministrazione comunale di organizzarla e gestirla in modo autonomo. Il nostro obiettivo è, infatti, di 
ricevere sempre di più nuove e sufficienti adesioni da parte degli ambulanti, in modo che la festa possa rinnovarsi ogni anno, riuscendo anche a 
ritagliarsi uno spazio visivo in concomitanza con analoghi appuntamenti più conosciuti. Ai frequentatori del mercato saranno presentate una serie 
d’iniziative, organizzate dalla nostra associazione e che si svolgeranno all’interno del Parco Amico, per allietare la visita del mercato. Il tutto 
correlato da un buonissimo ristoro a base di gnocco fritto. Vi aspettiamo, quindi, numerosi alla festa che si svolgerà domenica 20 Aprile 2008 al 
Parco Amico di Braida, per trascorrere una giornata all’insegna del divertimento, curiosando tra le belle bancarelle del mercato straordinario. 

LA NUOVA BACHECA NEL PARCO AMICO
Sta riscuotendo un grande interesse la nuova bacheca costruita dai nostri volontari ed installata al 
centro del Parco Amico di Braida. Tutti i sabati sono esposte vari tipi di notizie della settimana, 
riguardanti la realtà di Sassuolo ed in particolare del nostro quartiere, pubblicate nelle cronache locali 
dei quotidiani più diffusi sul territorio. L’esposizione delle notizie, che spaziano dalla cronaca 
all’economia del distretto ceramico, per approdare ultimamente alle maggiori attività sportive sassolesi, 
è gestita dal nostro collaboratore “Corra”. Infatti, grazie allo staff del bar BLU STAR in Largo Verona che 
si presta alla raccolta quotidiana dei giornali, il nostro collaboratore seleziona ed espone gli articoli più 
significativi ed interessanti per la comunità sassolese. L’idea di questa bacheca è nata dall’esigenza di 
informare i frequentatori del parco su gli avvenimenti letti nelle cronache locali, perché ci si è accorti, 
per puro caso, che una buona parte delle persone incontrate negli ultimi tempi non legge i giornali. Con 
quest’esposizione si sta formando lentamente un piccolo luogo di ritrovo, in cui le persone si scambiano 
pareri e idee, chiacchierando tra una notizia e l’altra. Basta, a volte, una piccola grande idea per 
riscoprire il gusto di stare in mezzo alla gente, vivendo il proprio quartiere.  
 
          E bravo CORRA…….  
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